
Base di Shama, Libano meridionale,
a pochi chilometri c’è il confine con
Israele. Qui opera, sotto l’egida del-
l’Onu, un contingente di militari ita-
liani che conta 2.600 unità ed a cui è
riconosciuto in modo unanime, dal-
la popolazione e dai capi di stato di-
rettamente coinvolti nella questione
della pace in Medio Oriente, una in-
discutibile capacità umana e milita-
re nel gestire una situazione così de-
licata. Attualmente l’Italia, con il ge-
nerale Graziano, gestisce il coman-
do che dovrebbe a breve passare alla
Spagna. E in questa base il presiden-
te della Repubblica, non nasconden-
do l’orgoglio per quanto i militari ita-
liani lì hanno fatto e stanno facendo,
ha scelto di dare il via alle celebrazio-
ni della Festa delle Forze Armate.
Tra donne e uomini che sono la testi-
monianza di un impegno «rilevante
per le dimensioni ma, soprattutto,
per la qualità».

NESSUN RIDIMENSIONAMENTO

Il presidente è certo che l’impegno
italiano non sia destinato a ridimen-
sionarsi, anche quando il comando
passerà di mano. Il ministro della Di-
fesa, Ignazio La Russa, ventila inve-
ce la possibilità di una diminuzione
del numero di uomini impegnati (gli
italiani hanno il contingente più nu-
meroso). Almeno dei trecento asse-
gnati in più proprio per supportare il

comando, in nome di un automati-
smo che porterebbe ad un risparmio
nell’impegno economico e consenti-
rebbe di avere più forze da inviare in
altri luoghi, a cominciare dall’Afgha-
nistan. Era stata ipotizzata la possibi-
lità di ridurre la presenza di mille
unità, si era parlato anche di un ab-
bandono della missione in Kosovo.
Se in Libano ci sono forze lì dislocate
perché il comando è italiano, quan-
do passerà alla Spagna, qualcuno
dei militari impegnati «è naturale»
che potrà anche tornare indietro per
essere dislocato altrove. Questo è il
ragionamento del ministro che ov-
viamente è destinato a fare i conti
con le richieste che l’Onu avanzerà.
Ma anche con quanto il presidente
della Repubblica non ha mancato di
ribadire al termine della sua visita.
«Non credo ci sia nulla di automati-
co» ha detto Napolitano, anche nel
caso del passaggio del comando.
«Mi auguro che se ne discuta obbiet-
tivamente e serenamente al Consi-
glio Supremo di Difesa» ha auspica-
to Napolitano. Il Consiglio è stato
convocato per l’11 novembre.

Ai soldati schierati, che poi lo han-
no festeggiato con una grande torta
con gli stemmi dell’Onu e della Briga-
ta Ariete, il presidente aveva detto
che «questa è la missione più impor-
tante dell'Italia e per noi è motivo di
impegno e d’onore» aggiungendo
che «dobbiamo acquisire piena con-
sapevolezza del ruolo che l'Italia
può oggi svolgere nel processo di cre-
scita della comunità internazionale,
superando miopie e particolarismi
che ancora intralciano il cammino
del paese. Dobbiamo guardare all'
Europa e dobbiamo versare nuova
linfa nelle organizzazioni internazio-
nali, riformandole, rendendole più
rappresentative e incisive». ❖
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YEMEN, STRAGEDIMIGRANTI

240 miglia di mare separano la So-
malia dallo Yemen, porta d'acces-
so privilegiata per l'Arabia Saudita
e i Paesi del Golfo. E da quando le
marine internazionali pattugliano
il Golfo di Aden, è sempre più faci-
le trovare cadaveri di migranti,
buttati giù dagli scafisti e affogati.

IL NUOVO VOLTODI MADDIE

BIMBABRITANNICA SCOMPARSA

Un video che mostra Madeleine
McCann - sparita in Portogallo nel
2007 - è stato diffuso dagli inqui-
renti. Il filmato, tradotto in sette
lingue, mostra immagini ritoccate
come potrebbe essere oggi, bion-
da e chiara, o bruna e abbronzata.

P

MOSCA La parata militare storica si terrà nella piazza Rossa il 7 no-

vembre. ma ieri si sono tenute le prove nella grande piazza illuminata. La

rievocazione di sabato ricorda la parata dell’autunno del 1941, con i tede-

schi alle porte di Mosca. 28mila e 500 soldati sfilarono per la Piazza Rossa

perpoiandaredirettamente inprimalinea.Moltidi loro,maMoscafusalva.

Napolitano in Libano:
«Non è automatica
la riduzione dellamissione»
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Come è gay
Rio

La gaia Rio de Janeiro è stata eletta dalla decimaConferenza internazionale di turi-
smo Lgbt (lesbiche, gay, bisessuali e transessuali) a Boston «miglior destinazione gay del
mondo». E habattutoBarcellona, SanFrancisco, BuenosAires, Londra,Montreal e Sidney
nonostante la violenza urbana che colpisce anche la comunità Lgbt carioca.

In pillole

La giornata delle Forze armate
celebrata un giorno prima in un
luogo dove i nostri militari svol-
gono «una missione che è moti-
vo di prestigio e un impegno
d’onore». Così il Capo dello Sta-
to in visita alla base di Shama.

MARCELLA CIARNELLI

La paratamilitare che salvòMosca
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